
C
ol passare dei giorni i
guai per la Lega potreb-
bero arrivare anche da al-
tre inchieste. Che condi-
vidono l’ufficio di procu-

ra che le firma: quello di Napoli e di
quella terna di magistrati, l’aggiunto
Curcio e i sostituti Woodcock e Pisci-
telli che da un anno stanno seminan-
do arresti e scandali in mezza Italia.
Napoli, quasi la nuova capitale di Ma-
ni Pulite vent’anni dopo.

Milano sta lavorando sui rimborsi
elettorali, su come sono stati spesi mi-
lioni di euro, sugli investimenti alter-
nativi, ad esempio oro e diamanti, e
sui tanti rivoli che emergono dall’ana-
lisi del materiale sequestrato. Uno su
tutti: la possibile esistenza di conti
correnti segreti dove potrebbero esse-
re stati dirottati fondi del Carroccio
per creare provviste. Lunedì sarà sicu-
ramente importante, ma non decisi-
vo, l’interrogatorio dell’ex tesoriere
Francesco Belsito. Ha chiesto e otte-
nuto dopo oltre due settimane di esse-
re sentito. A Milano Belsito è indaga-
to per appropriazione indebita e truf-
fa aggravata ai danni dello Stato. Già
ieri ha cominciato a togliersi qualche
sassolino dalla scarpe in un’intervista
al Tg5: «Sono tranquillo, spiegherò
tutto, mai fatto dossier su Maroni».

Nel frattempo però si sta facendo
ogni giorno più scivoloso, dal punto
di vista di via Bellerio, tutto quello
che si sta muovendo nei vari filoni di
indagine relativi a Finmeccanica e
che coinvolgono la procura di Napoli
e quella di Roma.

Al momento non c’è alcun legame
diretto, in quegli atti, con la dirigen-
za del Carroccio. Innegabili sono pe-
rò i rapporti tra Giuseppe Orsi e Ro-
berto Maroni. Quasi da poter dire
che l’attuale n˚1 di viale Montegrap-
pa sia un manager in quota Lega. Fi-
no a quattro mesi fa era alla guida di
Agusta Westland, fiore all’occhiello
di Finmeccanica, leader nel mondo

per la produzione di elicotteri e mar-
chio identitario di un distretto come
Varese.

Tra i capi d’accusa che hanno por-
tato in carcere Lavitola c’è anche la
corruzione internazionale che coin-
volge il governo di Panama. A breve
potrebbe arrivare anche in India. È
un filone che nasce dai verbali di Lo-
renzo Borgogni, ex braccio destro di
Guarguaglini, entrambi spazzati via
delle inchieste (dagli stessi verbali
Napoli è arrivata a Belsito).

Nelle 267 pagine dell’ordinanza
che ha portato in carcere Lavitola, Or-
si viene nominato ben due volte. Si
tratta di due telefonate entrambe di
luglio scorso quando Orsi era ancora
numero 1 di Agusta Westland. Al tele-
fono sono Lavitola, faccendiere an-
che per Finmeccanica, e Pozzessere,
un altro manager Finmeccanica già
costretto alle dimissioni per via delle

inchieste. I due parlano delle forni-
ture al governo di Martinelli trami-
te le controllate Selex, Telespazio
Brasile e Agusta Westland. Per l’ac-
cusa, per quelle commesse, le socie-
tà di Finmeccanica avrebbero paga-
to una tangente da 30 milioni di dol-
lari. In più il presidente Martinelli
avrebbe fatto esplicita richiesta di
un cadeuax personale, un elicotte-
ro con rifiniture di Hermes prodot-
to da Agusta.

«Allora - dice Lavitola a Pozzesse-
re - per quanto riguarda sta storia di
Agusta... mi dice Camillo che que-
sto Olle è un buffone, prende gli im-
pegni e non li mantiene....». Pozzes-
sere lo tranquillizza: «Su quella co-
sa lì stai tranquillo, al tempo ne par-
lai direttamente con Orsi, quindi
stai tranquillo, non c’è problema su
questo». Nella stessa telefonata La-
vitola spiega a Pozzessere alcuni
dettagli dell’accordo con il presiden-
te Martinelli. «Se non succedono al-
tre stronzate (probabilmente diffi-
coltà nella consegna dell’elicottero
con rifiniture Hermes, ndr) io rie-
sco a raggiungere un accordo con
Martinelli in base al quale mi piglio
il 35% di sta società, quindi mi in-
casso il 35 per cento della commis-
sione. Per cui mi fa un comodo da
pazzi...».

Orsi viene nominato anche in
un’altra telefonata in cui Lavitola e
Pozzessere parlano delle carceri
(modulari) che dovevano essere co-
struite a Panama dalla italiana Sve-
mark. Il presidente Martinelli è irri-
tato per il ritardo nella realizzazio-
ne del progetto carceri. E minaccia
di far saltare tutto. Lavitola fa pres-
sioni su Pozzessere. Che dice: «Co-
munque stasera ne parlo pure con
Orsi che faccio meglio...».

Citazioni che il numero 1 di
Finmeccanica potrebbe presto do-
ver spiegare. Agusta sarebbe chia-
mata in causa anche per la vendita
di 12 elicotteri in India. Commessa
per cui sarebbe stata pagata una
consulenza di circa 50 milioni di eu-
ro destinata in parte alla Lega. Rico-
struzioni tutte da verificare. E che
Finmeccanica ha già smentito.❖

Ombre leghiste anche
sugli affari di Lavitola

L’inchiesta

Domani l’interrogatorio
in Procura a Milano:
«Mai dossier su Maroni»

di Maroni. E addirittura che alcuni
candidati sindaco preferivano evita-
re il suo sostegno in campagna elet-
torale. Insomma, che «il partito sta-
va scappandogli davvero di mano».
E per questo sarebbe salito sul carro
del rivale.

Per i cerchisti è un altra giornata
nera. L’ultimo appello è la «batela-
da» del sindacato padano di Rosi
Mauro prevista per per il 1 maggio. I
cerchisti, con la Mauro in testa, da
giorni premono il Senatur per con-
vincerlo a partecipare. «Quel giorno
capiremo davvero da che parte sta
Bossi», spiega un deputato vicino a
Maroni. In attesa della batelada, alla
truppa cerchista per ora resta solo
un sms della pasionaria Rosi: «Molla-
re? Piuttosto muoio». Mentre Calde-
roli benedice la pace Bossi- Maroni e
rivela: «Quando il mio nome è uscito
nelle intercettazioni ho subito pre-
sentato le mie dimissioni a Bossi che
le ha respinte. Così hanno fatto an-
che Maroni e la Dal Lago. Mi hanno
mandato a quel paese, “devi conti-
nuare a lavorare”». Ma nell’organi-
gramma della futura Lega di Maro-
ni, Calderoli sembra destinato a un
ruolo più defilato: niente più coordi-
natore delle segreterie nazionali,
quel posto toccherà a un uomo di fi-
ducia del nuovo leader. ❖
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Il nome del presidente di Finmeccanica compare due volte in alcune
intercettazioni tra il faccendiere e l’ex Pozzessere. Si parla di forniture
a Panama ma il gruppo smentisce seccamente. Nuove rivelazioni sull’India

I pm cercano
ancora conti segreti
del Carroccio

Caccia ai fondi neri
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Bindi: Formigoni ha
creato impero orientato
alla corruzione

Valter Lavitola

Roberto Formigoni, al centro del-
la bufera per le vacanze pagate, a quan-
to emerge dalle indagini, da Pietro Dac-
cò,coinvolto(earrestato)nelleinchieste
sulSanRaffaeleesullaMaugerisiconso-
la a Rimini con gli amici di Cl, riuniti per
l’appuntamentoannualediesercizispiri-
tuali. «Molti mi hanno dato pacche sulla
spalla, strette di mano. La mia gente ha
capitol'attaccocontrodime.Imieiamici
non intendono cedere, come non inten-
do cedere io e non intende cedere il Pdl.
Quandoti tirano vagonate di fango ti sa-
lel'adrenalina».Malecritichealgoverna-
tore non mancano. Il sindaco di Milano
Pisapia ha detto che «non si può stare al
potere più di un certo periodo, altrimen-
ti il rischio è di guardare più al potere
cheai bisogni dei cittadini». E Rosy Bindi
ha attaccato: «Credo che Formigoni ab-
bia messo su un impero che penso sia
orientato alla corruzione e all’annida-
mento delle speculazioni». Dura la repli-
ca di Formigoni: «Ha sbagliato, questo
non è un impero ma una democrazia».
Anche Rocco Buttiglione è critico con il
governatore: «I fatti di cui è accusato so-
nocattivi, a prescinderedal fattoche co-
stituiscano reato o no».

IL CASO

Borghezio
senza più
tessera

«È una vergogna. Sospendono un vecchio militante come me solo perché mi sono
permessodichiederetrasparenzasullecarteamministrativeechiarezzasullenominedisotto-
governo,nellequali,grazieaDio,nonhomaivolutomettereilnaso».Èfuriosol’europarlamen-
tare leghista Mario Borghezio perché non gli verrà più rilasciata la tessera del partito.
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